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PIANO DI LAVORO
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A.S.  2011/2012

	 POSSESSO PREREQUISITI

	 

RISULTATI PROVE DI  INGRESSO

	Livello insufficiente %
	 Livello base %
	Livello intermedio %
	Livello avanzato %
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STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe.

CONOSCENZE/CONTENUTI: 

Conoscere i temi fondamentali della disciplina studiata.

Conoscere il lessico basilare specifico della disciplina.

Conoscere le procedure del metodo scientifico-sperimentale. BLOCCO TEMATICO/MODULO 1
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
Conoscere le norme elementari di sicurezza dei laboratori utilizzati.

Conoscere le tecniche dell’apprendimento testuale.

Conoscere le tecniche grafiche per la presentazione e l’elaborazione dei dati.

Conoscere le tecniche basilari matematiche per l’elaborazione dei dati.

Conoscere le problematiche relative all’ambiente e all’interazione dell’uomo con esso.

COMPETENZE/CAPACITA’:

Leggere, comprendere e interpretare il testo scientifico.

Leggere, comprendere e interpretare i dati ricavati da un’esperienza di laboratorio anche simulata.

Saper rielaborare i concetti basilari delle discipline scientifiche.

Individuare le interdipendenze tra scienza e tecnologia e conseguenze nei diversi contesti di riferimento.

Acquisire comportamenti consapevoli e adeguati nei confronti dell’ambiente.

Utilizzare il lessico scientifico specifico della disciplina. 

Effettuare correttamente una misura, saperla trasformare in dato e saperla elaborare.

Saper costruire una tabella e un grafico per la presentazione dei dati. 

Saper estrapolare i concetti elementari dall’osservazione di fenomeni naturali.
STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

	Lezione frontale e interattiva. Problem solving. Lavoro di gruppo. Discussione guidata. Laboratori didattici. Sussidi multimediali. Potenziamento, sostegno e recupero.



FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Le verifiche orali e scritte in numero congruo, saranno costanti e diversificate. Accanto alle verifiche sommative , si effettueranno verifiche formative con domande flash, esercizi in classe, questionari, test e relazioni sull’attività di laboratorio.


MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  

	ORALI: subito.

SCRITTE: di norma entro 14 gg dalla prova salvo complicazioni.
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	N°

Ord
	Bl.tem/Moduli
	Competenze
	Abilità


	Conoscenze
	Metodo/

strumenti
	Tipologia 

verifiche
	copr (se presen)
	Colleg.interdisc
	Tempo

previsto

	1


	Atomi, molecole, ioni. Reazioni chimiche.

	Raggiungimento dei risultati di apprendimento di conoscenze e di abilità di base,  validi per tutti gli argomenti,che mettono in grado di (IDONEITA’):

 Conoscere i concetti principali

  Conoscere i termini chiave

  Conoscere         il linguaggio tecnico-specifico

 Conoscere unità, sistemi e strumenti di misura


	 Saper impostare e risolvere semplici problemi

 Saper identificare i simboli scientifici

 Saper interpretare e costruire tabelle e grafici

Saper desumere informazioni e dati da materiale diverso


	Teoria atomica. 

Peso atomico e peso molecolare. 

Mole, numero di Avogadro, massa molare.

Reazioni chimiche ed equazioni di reazione.

Legge di conservazione della massa. Bilanciamenti.

Le leggi dei gas. 

Legge isoterma, isobara e isocora.

Equazione generale dei gas. Volume molare in condizioni standard.


	Libro di testo

Ricerche multimediali
	VERIFICHE FORMETIVE E SOMMATIVE:

questionari a scelta multipla

domande flash

esercizi mirati

correzione compiti per casa

colloqui orali

prove scritte


	
	
	MODULO 1

Settembre-dicembre



	2
	Struttura dell’atomo   


	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	
	Struttura atomica. 

La luce come onda elettromagnetica. 

Spettri di emissione degli atomi. 

Dal modello di Rutherford a quello di Bohr. Energia continua e energia quantizzata

Orbitali e numeri quantici. 

Configurazione elettronica.

Sistema periodico. 

Periodicità delle proprietà  chimiche.


	
	
	
	
	

	3
	legami chimici

	
	
	Legame ionico

Legame covalente omopolare ed eteropolare

Elettronegatività

Regola dell’ottetto 

Legami multipli

Legame metallico


	
	
	
	
	MODULO 2

gennaio-maggio

	4
	Sistematica inorganica
	
	
	Valenza e numero di ossidazione.

Calcolo del n.o. 

Composti inorganici: formule e nomenclatura di ossidi, anidridi, idrossidi, acidi, idruri e perossidi, sali. 

Principali reazioni

Le soluzioni e la loro concentrazione.


	
	
	
	
	

	5
	Fattori che governano le reazioni chimiche


	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
	
	Cinetica chimica.

L’equilibrio chimico

Acidi e basi. pH.

Implicazioni energetiche in una reazione chimica.
	
	
	
	
	

	6
	Chimica organica


	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 


	
	Ibridazioni del carbonio in natura.

Idrocarburi alifatici e aromatici. Nomenclatura

Le reazioni di combustione degli idrocarburi.

Principali gruppi funzionali. 

principali reazioni


	
	
	
	
	MODULO 3

Maggio- Giugno




Data 30-11-2011

 Firma del docente _____________________

Interventi necessari per colmare le lacune rilevate:


Recupero in classe attraverso


Lavoro di gruppo (tutoraggio)


Esercizi mirati per obiettivi


Esercizi individualizzati


Correzione dei compiti assegnati


Discussione in classe





Recupero individualizzato a casa.





Interventi di approfondimento per chi non ha evidenziato lacune:


      1)  Ricerca e/o approfondimento su temi particolari, anche proposti dagli alunni.
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